Le proposte dell’Assoutenti
L’Assoutenti chiede innanzitutto che si proceda con rapidità all’approvazione di una nuova direttiva europea sul credito al consumo, più aderente alle formule contrattuali oggi offerte dal mercato finanziario.

In particolare l’Assoutenti chiede che la nuova direttiva europea sul credito al consumo:

- chiarisca bene i ruoli del consumatore (accettante) e del finanziatore (proponente) del contratto di finanziamento, prendendo atto di difficoltà interpretative largamente diffuse.

- riconosca che i contratti di credito al consumo si configurano come contratti di adesione, proposti dal finanziatore e accettati dal consumatore;

- chiarisca quale sia il momento di perfezione del contratto da cui partono i termini per l’esercizio del diritto di recesso del consumatore
- imponga l’introduzione obbligatoria nei contratti di un termine, ulteriore rispetto a quello di perfezione del contratto, per l’efficacia piena di esso, entro il quale il consumatore possa far valere il proprio ripensamento e il proprio diritto di recesso e a partire dal quale nascono le reciproche obbligazioni.

- preveda, in caso di inadempimento pieno o parziale del venditore, di estendere la possibilità di rivalersi sul finanziatore a tutti i casi in cui questi, come si verifica nella maggior parte dei casi, sia stato scelto o indicato dal venditore, a prescindere dall’esistenza di una rapporto di esclusiva.

- sancisca il nesso causale tra il contratto di compravendita e quello di credito al consumo finalizzato, dandone indicazione esplicita in ambedue i contratti.
- condizioni l’erogazione della somma al venditore all’accertamento dell’esito positivo della compravendita, attestato da entrambi i contraenti o, almeno, dal consumatore
- consenta, in caso di cattivo esito della compravendita, che:

a) il consumatore possa rivalersi verso il finanziatore o

b) il finanziatore si possa rivalere sul venditore, rinunciando ad escutere il consumatore.
Nelle more della approvazione della nuova direttiva e della rimozione della condizione di esclusività, la proposta dell’Assoutenti è quella di 
1) considerare presunto un rapporto di esclusiva ogni volta che il contratto venga stipulato presso il venditore sulla base di modelli prestampati prodotti dal finanziatore o dal venditore 
2) rovesciare l’onere della prova della sua inesistenza ponendolo a carico del venditore e del finanziatore.

